
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vangelo a 4 colori 
1 Con il colore nero (il colore della scrittura)  

cerchia i personaggi, sottolinea i luoghi,  
fai una casella intorno alle indicazioni di tempo, 
copia le parole dei protagonisti e/o i vocaboli più significativi. 

 

2 Con il colore blu (il colore del cielo)  
sottolinea nel Vangelo la parola o la frase che più ti ha colpito:  

è la parola che il Signore suggerisce a te personalmente.  
Fermati su quella parola e chiediti  

perché il Signore la suggerisce a te  
in questo momento della tua vita.  

 

3 Con il colore rosso (il colore del cuore umano)  
rispondi alla Parola del Signore scrivendo una preghiera:  

una richiesta particolare al Signore,  
un ringraziamento o una preghiera per qualcuno che ha bisogno,  

per delle situazioni che conosci  
e che il Vangelo ti suggerisce con questo brano.  

 

4 L’ascolto della Parola di Dio fa nascere in te il desiderio di conoscere meglio il Signore,  
di gustare di più la preghiera, di essere più generoso nelle buone azioni…  
di amare e di vivere di più nell’amore.  

   Con il colore verde (il colore della natura che germoglia, cresce e porta frutto)  
scrivi un proposito che nasce dall’ascolto del Vangelo,  

da vivere concretamente nella tua vita   
e che può aiutarti a crescere come persona e come cristiano.  

   Il proposito che scegli deve aiutarti a cambiare un po’ in meglio la tua vita  
(poco alla volta, ma con costanza).  

 
Così la Parola del Signore diventa davvero una luce che guida i tuoi passi 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
Anno B 

Colore liturgico: Verde 

“Tutto è possibile a Dio” 
 

Per ASCOLTARE il VANGELO, per poterlo accogliere e vivere, 

è importante riuscire a fare un po’ di silenzio e chiedere sempre 

aiuto allo Spirito Santo: 

              O Spirito di Dio, 

apri il mio cuore all’ascolto della tua Parola. 

Vinci ogni mia distrazione e pigrizia  

perché la tua Parola possa entrare  

nel terreno del mio cuore e portare molto frutto. Amen. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco (10,17-30) 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 

incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 

«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 

eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 

se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 

frodare, onora tuo padre e tua madre"». Egli allora gli disse: «Maestro, 

tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù 

fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', 

vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 

Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 

rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo 

attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano 

sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto 

è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi 

per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 

più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, 

guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! 

Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi 

abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In 

verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o 

sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del 

Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in 

case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, 

e la vita eterna nel tempo che verrà». 

Ascolta, rifletti, prega e vivi: 

1. “Ascolta” il Vangelo, lasciandoti aiutare dalla traccia a 4 colori 

2. Scrivi una parola o una frase e/o fai un semplice disegno  
per dire quel che la Parola del Signore ti ha “lasciato” 

3. Offri a Gesù quello che hai scritto o disegnato e parlane con lui 


